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Due Università a Roma. 


Non: avendo più il Papa, nella provincia 
romana il monopolio dell'insegnamento , 
sì appresta a valersi dei mezzi morali 
per diffondere le suo dottrine , della li- 
bertà bundita ora in tutta la penisola, 
‘Per avere negato di dare il giuramento 
allo Stato sono ora disponibili parecchi 
zzil professori sdell'Università romana, © 
“questi si aocinsero a dare delle lezioni 
tprivate in tatti i rami della scienza e si 
*é già provveduto, per l'insegnamento ri- 
iigorosamente ortodosso dei ginnasi e dei 
tîiloei: Intanto si fanno dei preparativi per| 
“istituire nel Vaticano, un'università , sul 
gonero di quella di Lovanio. 

Non ci rammarichiamo punto di questi 
insegosmento che sì vnole dare contem- 
poraneamente a quello dello Stato. Pri 
meramente l'emulazione non potrà par: 

torire che salutari eRetti. Quando non 
c'è le scelta è facile che st addormentino 
coloro che sono preposti al pubblico in- 

segnemento, che la bontà dî questo non sin 
l'esclusivo loro scopo e nella nomina 
degl'insegnanti si badi anche a qualche 
icopo politico, e talora ‘anche al favo-| 
ritismo. Abbiamo visto nelle scuole di 
perfezionamento, nelle scuolo che a tutti 
dovrebbero servire di modello, nominarsi 
talvolta alcuni che a mala pena. putreb. 
bero sudere tra i mediocri. La gara sarà 
un potente stimolo per attirare gli sco- 
lari coll'occellenza dei maestri. Sinmo 
lieti poscia che con questo fatto si af- 
fermi la libertà italiana per «i. che 

guarda l'insognamento, e non si possa 
dire che lo Stato voglia imporre alla sua 
mazione dei dogmi. 

È deplorata generalmente la condizione 
degli studi in Italia, ove il fatto corri- 
sponde così scarsamente. alla magnilo- 
quenza dei programmi, ove molti sono Ì 
professori di lusso che raramente nel 
l’anno o non mai salgono in cattedra, E 
come scadenti sono generalmente gli atenei 
da ciò ch'erano alcuni anni sono nel regno 
italiano, così povero veramente era quello 
di Koma, ove affatto deplorabile era lo 
stato della istruzione. Crediamo che. la 
Università riformata di quella città, ad 
insegnare nella quale vennero chiamati 
alcuni preclari ingegni, sarà un grande! 
incitamento al Papa per far si che non 
da meno riesca quella del Vaticano. 

Ciò che desideriamo è che il Governo) 
medesimo non frapponga alcan impedi- 
mento al libero svolgimento dell'emula! 
università che si vuole istituire, e con- 
tenda solo nel fare si che Îl suo inse- 
gnamento sia migliore. Noi non siamo 
giunti per ciò che riguarda questo ramo 
di insegnamento alla piena libertà onde 
sì gode negli Stati Uniti d'America e 
neppure nel Belgio. Sino al ora i gradi 
‘accademioi ottenuti în una università 
‘straniera non conferiscono i diritti 
cui danno quelli che si sono ottenuti in 
nna wulversità dello Stato. Il caso che 
si presenta ora può lasciar Inogo a dub- 
biezza, perchè în ogni caso l'università 
del Vaticano, benchè non si possa dire 
‘faori del regno, non sarebbe composta di 
professori stipendiati dallo Stato. Ma è 
Aesiderabile che, so non si crede sufi 
scicute na provvedimento del. potere ese- 
<utivo, si compili un provvedimento le- 
giolazivo informato dalla maggiore li- 
berte possibile. Noi saremmo ancora lon- 
tanî da quella dell'Unione americana. 

Lo Stato possiede: già molti mezzi per 
rivanere superiore nella gara. Le suel 
niiversità sono diffuse per tutta la con- 
trade e ancorchè molti’ preferissero ad 
‘esse quello del Vaticano la massima parto| 
doi cittadiui sarebbe nell'impossibilità di 
soddisture questo suo. desiderio. Lo Stato, 
quantuugne poco Jargo in matera d'in- 
segnamento verso di ciò che spende per 
altri dicasteri, dispore sempre di mag- 
glovi nieszi poouniari, ha la balia nello 
grandi istituzioni scientifiche che: sono a| 
servizio dello università. e adoperando co- 
scienziosamento non può temere sn1 serio] 


























‘Concorrenza aletina è se troppo sembrasse 
sondente l'insegnamento dei suoì profes- 
ori lo dovrebbe attribuire unicamente a 
ana colpa. Col contrastare, sofisticamente, 
‘col non volere tenere conto alcuno legale | 
dei gradi ottenuti. nell'Università  Vati- 
cana, si porretb» al lato del torto e for- 
nirebbe delle armi a' suoi avversari, poi- 
cliè uno Stato, il quale si fonda essen- 
risImente sulla libertà, non può attingere 
forza ed autorità che da questa, e Ja sua 
autorità sarebbe grandemente scossa se 
mostrasse di doversi appigliare alla 
forza per ottenere ciò ‘che non gli consen- 
tirebbero spontanesmento i cittadini. 
n 
FERROVIE DEL CANAVESE. 
Sulla utilissima rete di ferrovie che sta 
per svilnpparsi per opera della beneme- 
fita Società della ferrovia di Ciriè, e sul 
concorso richiesto aî Manisipi interessati, 
sviamo le seguenti riflessioni che ci 
facciamo debito di pubblicare , giovando 
sommamente che. tutti gli interessi pos- 
sano) farsi ascoltare. 
Torino, 8' novembre 1871. 
Egregio sig. Direttore, 

Dall'atticolo inserto nel pregiato vostro gior: 
riale in data 8 corrente sul prolungamento 
della ferrovia sino a Lauro , si scquisterebbe 
‘quasi l'idea che lo valli superiori non sieno:a 
Wuficienza porsuase dell'utilità relativa, \ep- 
porci sieno restio a soscriveme le quote di 
‘concorso. 

Da quanto però di viene assicurato, lo cone 
stanno nei termini seguenti, cio : 

Essere tutte le Comunità all'unissono circa 
la somma utilità, anzi necessità, di tile pro- 
lungamento ,, ebpercid che fan voto ardoitis- 
‘simo perché si mandi ad esecuzione. 

Desideraro lo medesime concorrervi coa ogùi 
‘mezzo pecuniario loro possibile, ma trovarsi 
presentemente in incaglio sul riflesso, che 
tanto Viti quanto Ceres sono ancora in’ oggi 
oberate dalla grave spesa della rispettiva strada 
rotabile rocentemento costrutta. 

Pet farvi fronte furono costrette, allenare i 
loro beni. comuvali; incontrar mutui e gravare 
le povere popolazioni d'imposte straordinarie, 
lo quali a steato vougono soddisfatte. 

Che appunto nella speranza del prolunga 
rnento di detta ferrovia, o per obbedienza alla 
leggo 30 agosto, 1868, stanno or ora per dar 
principio alla costruzione di due strade car- 
reggiabili: cioè da Coros ad Ala, o da Proca- 
ria al Forno, con una spesa eccedente le lire 
200 mila; e sì erigeranno sforzi. supremi. per| 
poterle soddisfare, anzi per poco non appar- 
vero superiori alla loro possibilità, 

Però sarebbero d'accordo di soscrivore il nu- 
‘mero d'azioni che cocurrono per coprire la loro 
‘quota. di concorso. 

Paro che la. posizione in cui si trovano, si 
‘meriti riguardo, e che lo opere cui danno prin- 
‘cipio steno, nu bel concorso alla prosperità 
della ferrovia a Lanzo. 

Difatto questa vi troverà sommo vantaggio 
pel trasporto delle merci. 

È noto il numero finmenso del larici che in 
‘quelle valli abbondano , e che' ora vengono in 
taglio per la ferrovia ‘essendo già altrove in 
‘difetto. Eppure senza. lo strade rotabili pre- 
‘dotte, impossibile: 1e sarebbe il trasporto sino 
‘a Lanzo, 

Lo stesso avviene. per mille altri oggetti 
sicché lo strade medesimo si possono n dir 
vero, paragunare a due canali che apporta» 
ranno le, abbondanti loro, acque alla. stazione 
principale, 

Largheggi chi ne ha, o per contro ne 
cava il maggior vautaggio immediato, e chi 
non si trova in sì fortunata posizione nom sia 
richiesto dell'impossibile. 

Non sembra pertanto sprezzabile la loro of- 
ferta nell'acquisto d'azioni, polchè indiretta 
‘mente vi concorreno già in abbondanza, e di- 
rettamente forniscono pur sempre danaro ac- 
‘ciò la bell'opra sì compia. 

È vero che in questo caso la Società ano- 
‘nima Canavese avrà. in definitiva ‘un riparto 
‘minore degli utili, ma devo pur confessare 
che chi dà causa al pegno frattante, per ra- 
‘gion d'equilitrio ha diritto di concorrersi in 
Droporzione. \ 

Ad esempio, la Società anonima dell'acqua 
potabile in Torino spese circa quattro milioni, 
‘© non chbe l'oîferta d'un centesimo dal Mani 
cipîo beneficato, anzi liti da vari ‘altri, dalle 
quali è tustodi angustiata. Eppure col solo 
‘cquisto delle azioni pervennero 1 privati it- 
tadini a coronar l’opera sì ntilo alla città ed 
‘universalmente. encomiata ,. ricavandone col- 


l'ansuo dividendo wa largo e ben meritato 
‘compenso. 


La imiti la Società ferroviaria, e no. avrà 
‘merito e pari vantaggio, 

Per ultimo ai rese sensibile l’ommessione fra 
[Li concorrenti di Rivarolo © de'ricchi suoi dia- | 






















































di Groscavallo, Forno; Mondrone, Balme 
ed Usseglio. 

È pure innegabile, che se Ja ferrovia di 
Ciriè ora è detta strada senza cola, quella di 
Rivarolo è sensa capo, e la nola dell'omnibit 
da Settimo a Torino e viceversa è da tutti 
Proclamata intollerabile al par di quella da 
Cirlè ‘a Lanko, oude comuue deve essere. lo 
‘forzo per correggerae il difetto. 

Comunque, sì confida che tra tutti si tro: 
vorà modo di eporare le dificoltà per ‘com- 
biere un'opera, la quale segnerà un'ezioca di 
felioità © di gloria por le popolazivui che vi 
‘concorreranno.. 

Ho l'onore di rinnovarmi 

Di V. 8. Hima 








Dev,mo Serv. 
‘Axy. Rotanpo Pietno. 
IL COMMERCIO ITALIANO 
e la Società delle ferrovie 
PARIS-LYON-MÉDITERRANÈE. 


Un egregio negoziante! ci scrive: 

Pare che Î Francesi credano. che: il traforo 
delle Alpi sia stato immaginato e gloriosa: 
‘mente compiuto a totale beneficio dell'Italia © 
‘che per essi talo. arvenimento;; del quale il 
‘memo intiero riconosce l’importanza, debba. 
tnanero soggetto d'indifferenza, ed anzi pos 
sano essi compincersi degli innumerevoli e ma- 
ligni incagli che sono frapposti dalle ferrovie 
‘del loro paese ad un più equo e più conve- 
nicute sorvizio traverso il inedesilto. 

Pare inoltro che essi dimentichino che ogni 
nazione, per quanto questa si crvda di poter 
vivere di vita propria, ha bisvgno delle rela» 
sioni colle nazioni vicino ‘e che il commercio 
ion sì pasco di predilezioni, ma sì alimenta 
‘con uno sviluppo generale, "Il quale non pò 
«fettunraî cho /con uao sesmibio diretto e facile 
di prodotti. 

Nulla sarebbe però più facile. che il far loro) 
conoscere l’errero del loro, procedere verso l'I- 
talia, e cuò dipende dagl’Itilinni, i quali co- 
glioto fare acquisti in Francia, quando essi 
Volessero nsnre. energia e con ua dignitoso 

rocedere, tutelare i loro Interessi. 
1 medesimi dovrebbero esigere dai falbri 
‘canti o negozianti francesi mus garanzia, od 
l'una assicurazione por tn trasporto. regolare 
‘delle merci di cui fanno incetta., fissando | un 
termine perentorio. per. la consegna delle me- 
desime sulle pinzza italiane; poiché sarelbe 
inutile, anzi daunoso per gl’Italiani comprare 
in Francia quando loro non rimanesse che il 
dubbio, e la prospettiva che i goneri acqui: 
stati non possano pervenire a loro destinazione 
che quando la stagione è trascorsa ed il biso- 
gno cessato. 

Quando ua simile, sistema fosse. general: 
‘mente adottato dai negozianti italiani potranno 
i fraucesi ponderare se loro più convenga pri 
varai dol consumo italisao, oppure se non sia 
maggiormente nel loro interesso far: pressione 
sul luro govéruò perché imponga un piùeguo e 
conveniente servizio alle ferrovie. francesi in 
rolazione colle italinne. 

Ohleti, 7. — Scrivono alla 
Popolo di Firenze 

« Otto briganti rinchi 
centrali, © condannati, sci a morte © duo alla 
‘galera 'in vita, sono evasi atidacissimamente 
‘questa nette fra le 11 pom, e la mezzanotte, 
praticando un buco nel carcere corrispondente 
‘ad ‘un condotto di latrina; si lasciarono cadere) 
perpeadicolarmente per l'altezza (li più di sei 
‘metri, © quindi sempre per lo stesso condotto 
Yelmero & sbicare n. circa 200 metri distante 
(dal carcere, per un altro. buco stato, da amica 
tino, praticato nella notte, non essendo sup: 
PonibjIS che eesi stessi abbiano. potuto, allo 
Seuto, in un condotto stto appena a ‘starri 
corpo, fare opera di tal genere, — Verso le 
1114 una guarila daziaria vide otto uomini 
i cui uno seini-ntdo passare lungo il viale di 
circonvallazione della città; richiese loro. ove 
andassero in quell'aruene, e fu risposto : al 
[prender aria. 

«Questa mattina presso al buco per ove 
erano evasi, si. trovarono due camicie, due 
berretti, ed ‘altri oggetti di vestiario : nom che| 
Ulia pipa che dimenticò forse chi aveva loro| 
tenuto mano e stava aspettandol 

«Avremo, dunque di. bel nuovo il brigan-| 
taggio, giacché questi sono per la più parte 
capi-briganti ; e ‘il meno pregiudicato ha 35 
omicidi sulla ‘cosolenza. 

“La truppa è sulle loro traccie, ma a questa 
ora sarà tardi, perché armati , vestiti ed niu- 
tati con denaro da chi ha interesse a. che l'or- 
‘dine pubblico sia turbato, hauno preso le mons | 
tagne e fra breve seutiremo parlar. di loro {n 
questi conteri. 

<A Chieti dove esistere una società di mat. 
fattori : lo dico il furto commesso di. 60,000 
Hire ‘alla Cassa di risparmio, ovs si dicono 
[Compromessa persone di on bassi natnti, 

«Il solerte delegato di P. S. Astolfi ricuperò 
fil oggetti derubati el arentò taluni ma ia 

[la sono molto steso c... si vedrà. » 


























Gazzetta: del 


i in queste. carceri 
































ATTI UFFICIALI 


La Gacretta Ufficiale dell’ novembre reca: 
1. Un regio decreto (u. 500) del 15 
GtHGbrO, cum cui è approvata ia Via prorviso- 








MAREA e 


ia, Ja tabella degli insognamenti. propri di 
iascunia: facoltà ‘della regi. Università di 
‘Rome: 

Con decreto ministeriale sarà. stabilità! la 
distribuzione degli insegnamenti nei vari anni 
di corso, © saranno dave le opportune. dispo. 
‘izioni transitorie per gli studenti che già fe 
cero una parte degli stadi 

2. Un regio decreto (1. 504) del 15 
ottobre, preceduto da relazione al Re, con cui 
dal giorno stesso è sciolta Îa squadra corazza: 
ta, 0 le navi ascritte alla squadra medesima ri-| 
tornano sotto Ja dipendenza lei rispettivi di- 
‘partimenti: 

8. Un reglo decreto (n. 515) del 15 
oitibre, a tenore del! quale i comuni di Me- 
lara 0 dî Bergantino costituiranno d'ora 
gol ua arzione del enlegio di Boris di Ro: 

0, n. 458, con sel nel capoluogo del Co- 
tin di Selara. Re 

4. Un regio decreto, (u. 514) del13 
ottobre, a tenore del quale i comuni ‘di Mun- 
sampolo dell Tronto, Spinetoli e Colli del Tron: 

x Gostituiratino d'ora in poi win ‘iezione del 

8. Benedetto del Tronto, con sede 
luogo: dell comune Monsampolo del 


CRONACA CITTADINA 


Accademia Albertina di Relle 
Arti di Torino. — Questa presidenza ne 
tifica che u tenore dello disposizioni stabilità 
[nel R. Decreto 81 ottobre 1860; n. 5987. avrà 
Ju'igo nel prossimo mese di novembre presso| 
questa K. ‘Accademia la seconda sessione di 
‘esami del corrente-anno per coloro che arpi- 
ano a ottenere In Pafente di idoneità all'i: 
Segnamento del disegno nelle scuole tecniche 
normali magistrali, tanto per produzione di 
titoli quanto per esperimento di esami. 

Le domande sia per Titoli sia per Esami 
dovranno easere pre la Segreteria del- 
l'Accademia, non più tardi del giorso 20 no: 
vetbre, corredate di un certificato degli studi 
fatti e dei seguenti attesta 

a) Attestato di nascita, da cui risulti 
‘avere il adito compiat il diciottesimo anno 
i età; 

1) Attestato: di buona condotta, ri 
lato da Sindaco del. Comuno di ultima di 

<) Attestato medico, debitamento le 
Uiazato, da cui. consi della. capacità. del 
‘corrente & sostenere lo fatiche della sonola, 

Il programma, secondo il disposto del Regio 
pEr sconto dept del Regio 
tario seguenti: 


1, Alisurare sul vero ® disegnare le proîe- 














































forrenti di una macchina odi qualche part 
ortnti qualche parte 
£. Copiare un medello di ornato dal gesso, 
‘contorno, uon senza gli efftti d'ombra prin: 
cipali, ed la'una. proporzione: asseguate ; 
3, Schizzare dal vero, senza nessun aiuto] 
‘dî misura, qualcho oggetto, che rinnipca {n s6 
i vati generi di disegno, coma sarebbo qual: 
the oggetto di mobiliare, parto di un mont: 
'Mento, ecc, 

4. Subire un esame verbale sulle eseguito| 
hrove, nel quale il candidato deve dar ragione 
‘dello pratiche ante, ed esprimerai con ordine, 
Chiarezza e proprietà. î 

ili aspiranti per Titoli dureranno prodi 
contemporanenmente sl dimnuto 62 aiteati 
suddetti a, è, c, Certificati scendemici di stadi 
fatti regolarmento nelle ‘materie colle qua 
[de l'esume di cui é cenno. nel R, Decreto 
Sovracitato e più attestati d'idoneità. all'inte: 
[goamento. 

Gli aspirnati per Esemi*dovranno. ti 
Mnell'Uicio di questa Presidenza alle re aut 
timeridiano del 27 novembre, giorno in cal 
darà principio ai varli eeperimentì stabiliti 
dal progratima ministeriale. 

Ogni candidato tanto per Titoli, quanto 
REA 

ovrà. pagnre nelle. ‘mani del segretario u 
tasta di lire 95. SR 

A questa Sessione ‘potranno, presentarsi a 
ripetere parziali esami quelli fra”. conditati 
cho nella precedente non superarono in qual: 
(he materia la prova, cme puro. quelli che 
presentarono titoli stati giudicati nox conformi 
Al disposto del Regolamento, 

Torino, il 30 ottobre 1871, 

Il Presidente 
Mi Paxissena, 
TI Segretario 
Ci F. Biscanna 


‘% Teatro d’Angennes. — Dommi, 


























domenica, alle 2 pom, avranno luogo 16 lite 





Mipolari dl mofalo. TL tema. sarà: Cone 
‘nsterchbe la fede filosofica, ca 
Oggi, © così in ogni sabato, uscita 

Prbbl cantone, di dette lezioni ita a 
[utroduzione alla scienza morali 


< Banchetto, — L'altro ieri nel par-| 
lato del bazelicito dasoe dal corpo dî musica 
della Guardia Nazionale all'egregio. maestro 
[Filippo Sangiorgi, abbiamo futto cenno di un 
indirizzo che era stato presentato a quest'al- 
timo, avendo già pubblicato quello del ma 

[stro al corpo di musica, crediamo bene di pub: 
Ulicar ora auche 1! secunio. 

divi OMarin ino mastro, 

x Divisi come siamo nel cuor 
ppm bene nel fatto che diodo” ostina 
‘a questo convegao debba ralle; ; 
to conveg rgratci 0. cagio. 
< Se dovessimo dare; ascolto soltanto alla| 
roce del nostro egoistico affetto, sarebbe da 
Timpiangere che i vostri meriti abbiano collo- 
Gato vol in quell'alto posto che siete chiamato 























\8d occupare nel Conservatorio di Roma, e pri- 
Nato mel di ana direzione coi Muminata fo: 
m'era la vostra, 


«Pur troppo il vuoto che lasciato gui nou 


ee nz 


Izioni orizzontali e verticali, e le sezioni oc-|C 





sarà così facilmente riempito. In voi eravamo 
'avvezzi a riveriré nou solo il: direttore; che 
fstruisco con pazienza; il maestro che! inter- 


preta con profondità è il poeta ‘che crea, 
uia l'amico che corregge e conforta e inco” 
raggio. 

Non $ danque tm sterile dimestrazione 
quella che noi vi diamo: essa. è la pallida &- 
apressiono di quei sentimenti che nella vostra, 
breve presehga fra nof avete sputo ispirarel 
Certamente né il tempo, nè la lontananza var: 
ranno a distrurre affetti. così. saldamente ce- 
meutati nel mostro cuore, e il nostro pensiero 
darà sempre rivolto a voi. 

U Gradite, illuutre maestro, questo cordiale 
‘attestato di riconoscenza e di ‘stima, 
bnte il ricordo; del Corpo di musica: della Guar- 
'dia nazionale di Torino, n 


‘© Nuovo organo per la Metro- 
— Seutiamo con. piacero, che 
atrizione 
ldel'nuovo organo della chiesa Metropolitana: 
(i questa città al sig. Bomi-Vegozzi Gincomo, 
‘della Rocca, n. 7, nostro” distiato indu 
lo meccanico, che ‘già si sequistò. bella 
nella fabbricazione. di altri. organi di 
Torino e'delle nostre antiche provincie 6 \spe- 
riamo che l'esecuzione ed il compimento finale 
della. grandiosa opera afftotagli. varrà n di 
mostrare maggiormente la sun perizia in 
tmili costruzioni (ed a consolidargli ‘la ‘rino- 
‘manza già acquistata, 


‘© Tent 
danneggiati dall'incendio di 

tera Fiscro ieri sora ‘all Carigna 
Prilanto, più soddisfacente per il pubblico che 
i si recò numeroso’ e scelto a ‘applaudire 
tutti quei giovani dilettanti, i quali, bisogna; 
dirlo, adoperarono ogni loto' sforzo: per. fare 
‘onore all’egragia loro direttrica e maestra 4i- 


















































‘Appluuditi farono Pi 
del sig: Lancetti, l'attrice ‘siguora Paoline 
Grosm vedova Friech, Je. signore Margherita 
Nicolis, Alarietta Vidalis © i algnori Villa Gio- 
Venale'e G. Ferrari, @ si vollero, alla fine 
‘cla produzione, alla scena unitamenta alla 
igaora, Malfatti, 
Piaequero pure nella farsa. la Scommessa d 
‘ignori Bergò Olaverio, ‘A. Righini, O. Sta- 
(fini, I, Engel, G. Emanuel, 

il sig. Villa, nel quale 

attorista, 












stro Valli, dotata di uua voce dalicata ei sim- 
vatica, cantò con molta grazia. La preghiera 
di Giusenpe Giusti, musicata. espressament 
dal maestro Valli; & l'aria nel Don Carlos 
venne ripetutamente applaudita e chiamata al 
broscenio. 

Un deciso entusiasmo destarono le giovanetta 

Emanuela 0 Gallardo. Clorinia, allleva 

dell'istituto musicale. Verri, nella fautasiara 4 
‘mani per. pianoforte del ‘maestro. Rossetto, 
fntitoluta: 7 folletti. Esse eseguirono la diff 
cile composizione con una. precisione ed rina 
(maestria rara, e furono festeggiatissime in 
compagnia del'loro macatro sig. Verri che ha 
Tdato in quest'occasione ampia prova, dell’istra- 
ione che quelle giovani 
menti nel 
Stasera all'Alferi verrà rappresentata dalla. 
compagais Gemelli ame commedia nuova, di 
‘alitoro anonimo, intitolata: Turin. ch'a. rit e 
Turin ch'a pioWra. 
‘AI Gerbino la, com 
l'applaadito dramma di 
fiere di Pietra Ardea, 


























ia Perncohi darà 
{urenco: I? Falco: 





Morti denunciati all'uffizio dello stato civile 
il giorno 9 novembre 1871 
Colombo Maria Adelaide, d'anni 14, di To- 
rino — Rosi Angela nata Chiapps, ‘id. 91 
|di Selve, frattivendola — Bertino Maria nata 
(Cibrario, id. 82, di Usseglio — Almondo Ma- 
ria nata Bossolino, id, 40, di Govone, cnc 
‘trica — Coppa Tag .. 20, di Torino — 
‘Più 8 minori d'anni 7, 
Nascite dichiarate all'ujfisio dello atato cietta 
il giorno 10 novenbre 1871 
Manchi 16, femmine 10 — Totale 26, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


all’Ossersatorio astronomico di Torime 
Pte SIIT 200 tal Todo da) marel 
10 novembre 1871. 
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Tuna nuova a Gh 40m di sora. 


Dalle ‘undici: pomeridiane a, mezzanotte. on: 
servai.ool prof. Charrier nu’ nurora. boreali 
molto viva, precednta ed accompagnata du 
forti portazbazioni magnetiche, che cagione. 
‘ono vba diminuzione di 48" nella dectinazioe. 

Atessanono Donsa. 








SPLENDIDA AURORA POLARE. 
Prog: signor Direttore, 

Una splendidissima aurora polare è stata 
qui osservata Îeri sera, è quale non era stata 
più vista dopo la solenne del 95-20 ottobre) 
‘dell'anno scorso. Essa probabilmente mon. fu 
che la continuazione dell'altra apparsa l'al: 
tra nera. 

Noi abbiamo tenuto dietro a. tutte le. più 
minute circostanze, che sarebbe troppo lungo 
‘qui descrivere, Fino dalle prime ore della 
eta l'ago: magnetico cominciò; a pertarbarai, 

l'e la reggione settentrionale del cielo si mo- 
‘strava rischiarata da nno Ince biancastra, 
Dopo le @ ore ed un quarto la, perturbazione 
maigaetica divenne inteneissima € l'aurora ac- 
quistò tutto il suo eplendore. Una tinta ci! 
color romo vivo si estendeva a. riprese su tutto Î 
nerd, da una parte e,dall'altra del meridiano 
‘magnetico, trasportandosi ora. verso, eat, 0rn 
‘ratso ovest. Essa veniva di tratto in tratto 
interrotta da brillanti e fuggevoli colonne 
biancastre e, talora. bianco-verdastre, alcune 
delle quali spparvero nel meridiano magne- 
‘to, inualzandosi fino a 35 più gradi sull'o- 
rizzonte. 

‘A iiezzanotto tutto era finito; ma na quarto 
d'ora più tardi una Ince bianca e sbiadita in-| 
vaso tatto l'orizzonte nord, fu quella, ene nere| 
nuvole venivano poco per volta a-coprirlo. 

Tn declinazione magnetica suli la forte d 
minuzione (di 94 minuti mero. Sei stelle 
cadenti furono viste: attraversare la regione 
celesto ocenpata dall'anrora. 

Colgo quest'occasione per rendere avrisut 
i lettori. del suo giornale che nelle tre seguenti 
sere del 19, 19 e 14 s'inoominciano nel diversi 
Osservatorii italinni cd esteri le consuete os: 
‘servazioni sulle stelle cadenti del periodo di 
norembre:che ora è in grande diminuzione. 

Mfî credi, sig. Direttore, con distinta ‘stima. 

Dall'Osservatorio di Moncalieri, 11 no- 
vembro 1871, 














Devotissino serro 
P. Fi DEN. 






La Voce della verità «dî Roma, 
della Società degl'interessi cattoli 
il Santo Padre abbia proferite le parole nttri-| 
‘baîtegli nel libro del siguor Favre: e che il 
signo? d'Harcourt le abbia scritte. Not uspet- 
‘tinmo) qualche: smentita. più autorevole che 
non quella, del giornale predetto, cioé quella 
‘dell'Harconrt medesimo. Ma pare che questa 
sì farà aspettare uu pemzo. Strivono iutanto 
alla Nazione che « si è tentato d'infiuire sul 
conte d'Harconrt per indurlo ‘n sconfessare 
quella ana comunicazione, ma egli vi si é 
cisamente rifiutato, dichiarando che nou a-| 
‘rebbe mai smentita. la verità, nè permesso 
chie si dubitasso delle suo parole. 





TI seguente telegramma, da Palermo, 6, al 
Fanftlla, varrà a spiegare meglio la notizia 
dell'Agenzia Stefani, circa il furto commesso 
al' Monte di di Palermo, la motto del 5; 
notando che î giornali di Palermo ricevuti in 
data del 6 uon ne fauno parola. 

Ecco il dinpuccio: 

Palermo, 6 noeciubre (eitardato). 

« La storia notte fu consumato un ingente 
furto nel Monte di Pietà di Palermo er mezzo | 
di um sotterraneo, lungo quasi 100 metri, sca- 
vato nell'interno di una casa vicino, 

«I ladri penetrarono nello Statilimento 
derubanidovi oggetti d'oro e gioie per un va 
lore non ancora accertato, ma; considerevole. 

x Dall’autorità di pubblica sicurezza con 
l'intervento dell’autorità. giudiziaria, è stata 
rinvenuta molta parte degli oggetti dern- 
bati; © si é proceduto altresì ad arresti e per- 
quisizioni 

4 Le indagini continusno con la maggiore 
attività. n 

Da una lettera poi ricevuta dalla Libertà 
di Roma da Palermo togliamo che il: furto 
fatto al Monte di Pietà ammonta a circa un 
milione è mezzo di franchi, 

Gli oggetti ricuperati furono. ritrovati nel 
tunnel scavato sotterra dai ladri per entrare 
liberamente nello stanze del Monte di Pietà, 

TI furto è tanto più considerevole, inquan- 
tochè è usanza di molte signore di Palormo di 
depositare lo loro gioio al onto come n luogo 
più sionro, La lettera dice che le. sole. gioîe 
della marchesa di Torrearaa depositate som- 
mano a un valore di L. 400,000. 

















‘Seriyono da Autivari, 29 ottobre, all'os- 
strvatore triestino: 





‘terigo che. questa disgraziata Snocendn finirà 
(colla loro punizione. » 





‘Abbiamo ‘da Veranilles che'in seguito alla 
pubblicazione rasente? del signor Giulid Farro 
fl Governo ha smesso l'idea ‘di affidargli una 
missione temporaria in Italia; che il conte di 
[3nrebiirt. non’ vuole: più tornare a Roms.; e 
che In scelta del rappresentante, presso jl Ro 
‘talia mon è ancora fatta. 

TI conto di Remusat, aecondato dai suo col- 
leghi, © \‘specialmento dai signori Lefrano è | 
Simon, vorrebbe troncare ogni indugio: questo 
parere è partecipato dal sig. Thiers , ma in- 
contra: molta dificaltà presso il conta di Tarey, 
ministro dei Invori. pubblici , le cui aderenze 
(col partito legittimista (sono note. Ad ogni 
riodo sembra indubitato che prima della rin: 
fono dell'Assemblea ogni questione in pro 
bosito anrà terminata | e che le relazioni di- 
ilomatiche fra. lItalta e ln Francia saranno 
He migliori. (Pavfiao). 











DISCIPLINA MILITARE. 


nato a trenta. giorni! d'arresto (dal ministro 
‘lella guerra, © questa punizione fu messa al: 
l'ordine del igiorno del corpi d'esercito di Pa- 
rigi. 

TI gonorale Carrà fu condanmato per aviro 
assistito in uniforme, senza ‘autorizzazione, 
alla cerimonia! funebre del Bourget, od ivi u- 
vere prontnriato im discorso facendolo. pesci 
riprodurre sui giormali, malgrado la circolare 
miinteriale che di recente vietava agli ul 
‘ali di ogni grado di pubblicare alcanché per 
le stampe senza un formale permesso del imi-| 
‘nistro. 











LA FAMIGLIA IMPERIALE, 
Sorivesi da Verailles al Journal de Lyon: 
«Il progetto di legge che riguarda la fa- 

miglia imperiale è già preparato, e conticne 

bem pochi ‘articoli, così concepiti 

«Art: 1. È proibito a tutti i mombri della 
famiglia imperiale l'ingresso nel territorio 
francese. Per rientrare in Francia sarà loro 
indispensabile un'autoriszazione speciale. 

wArt, 2. Come conseguenza naturale di 
‘questo primo articolo, j membri della fatriglin 
imperiale saraimo ineleggibili a qualunque! 
‘speoie di funzione: pubblica, 

«Questo progetto di legge fa atrillar molto 
la stampa bonspartista, che non vuol capiti 
‘essere i Bonaparte de' semplici cittadini 
[Fsaì, avrebbero. potuto, approfittando della 
leggo! cho permette ai membri delle. antiche! 
fawiglio regnanti di rientrare in Francia, ri- 
tornare a prendere posto fra gli. altri citt. 
iui: ma dacché dichiarano: altamente di voler 
rovesciare il Governo e rimpinzzario, essi al- 
tro non sono che faziosi, contro { quali si lia 
il diritto ed anche il dovere di cautelari 

CRISI AUSTRIACA. 

Ua telegramma (lell'8 da Vienna dice che la 
dimissione di Beust non era ancora stata pub: 
blicata offiialmente, ma Ia pubblicazione at- 
tendovasi da un momento all’altro. 

Il Cittadino dico cho quella inopinata. di- 

‘missione produsse una immensa. sensazione a 

Berlino. 

Lo stesso foglio annunzia che: quale succes- 
sore.dî Benst sì nomina l conte Trautmans- 
'dorf, che fu ambassistore alla Corte pepale. 

Varie corrispondenze da Praga sì accordano 
‘tntte nel constatare che grande agitazione re- 
‘gna in quella antica città di Carlo IV. 0 di 
San Nepomnceno, 

I) furore dei cittadini aumenta di giorno in 
‘giorno, tanto più che dopo) la nomina del ba: 
ono Rellersperg a presidente del Cons'glio 
cisleitano, sarà maulato in Boemia col titolo 
‘di generale comandante la provincia, il feld- 
maresciallo-|uogotenento Koller , che in altri 
tempi lasciò delle memoris ‘assai dolorose in 
‘quella stessa provincia, 

1 foglio Hareday Lisly organo della fra- 
zione democratica, si scaglia con molta ve 
mensa. contro l'uno e l'altro: « Il generale 
« Koller, governatore della Boemia, dice quel 
« diario, significa per nol: fucilazioni in massa; 
« sospetnione. della libertà della stampa, Jo 
stato d'assedio con tutti i suoi rigori! 

« Quanto al sîg. di Kellersperg, noi gli ri- 
u corderemo essere stato lui quegli cho portò 
«a Torino, nel 1859, la dichinrazione 
« guerra. Orbene! Kellersperg ministro, Ja 
« guorra è ora dichiarata agli Czochi. Ia 
viva tranquillo, moi gli. prepateremo tn 
« Boemia delle nuove Magenta e de' nuovi 
« Solferino! n 

La wotizia della. dimissione di Beust, come 
‘quella della nomina di Andrassy a cancelliere 
‘dell'Impero, non produssero punto buona: um: 
pressione iu Ungheria, 

Il Fester Lloyd osserva; Se con ciò si ebbe 
di mira di fate una concessione agli Crechi, 
ili momento, è stato invero male ecelto. Que: 



































= Occorre, vi parli d'un caso avvenuto al 
‘console italiano, Perrot, Il qualo potrebbe a- 
‘vere serie conseguenze, Andando egli a di- 
porto colla sua consorte, si trovarono ambidue 
‘amsaliti © percossi da una turba di soldati tur-| 
chi che ritornavano dai lavori stradali. Non 
potendo egli nà resistere n8 prenderai uua sod: 
disfaziono da sè medesimo, ‘la. domandò alle 
‘autorità governative, e siamo ansiosi di vedere 
io qual modo l'otterrà. Finora ci consta che 
ill pasciò sì reca, insieme al corpo consola 
presso il coneole italiano, affino di esprimergli 
o proprie condoglianze. Quanto ni soldati col- 
povoli, s'istralsce il uroceaso contro eat, e ri- 











‘sto fatto nou basterà agli Ozechi pet forli 
cambiare d'opinione, e d'altronde; anche. la 
persona chiamata a surrogare. Beust non è! 
certo la più conveniente, imperocchè il nome! 
‘di Andrassy suona tanto poco bene sulle rive 
‘della Moldava, come quello del ‘amo. anteces- 
sore. Tutto nel cambio di questi personaggi 
‘è una perdita per la Cialeitania ed un gua: 
[dugno poco solido nel complesso. 

Xi Tagesbote , parlando della caduta di 
'Benst, dice: L'assunzione del posto di | cacel- 
liere dell'impero per parte di Audrassy jrri 
terebbe ancor più gli Crechi che la perma 
nenza di Beust ed auche alla Russia non sa- 






i generale Carè de: Bellemare fu contan- | 

















‘rebbe piacevole. Colla nomina, dî Andtassy è 
‘alone cho il punto di gravità sarà Bnda. 

I fogli di Berlino ci recano il testo del di-| 
scorso del sig. Bismark col quale si nega al 
Refchstag il diritto di immischiarsi nelle que- 
‘tioni di pace e di guerra,  sutto ili pretesto 
‘che l'Imperatore di Germanin dere. poter in: 
traprendere uma lotta. quatonque collo. stra-| 
‘iero sensa preveniro Je Assemblee e domai 
‘dar loro l'apertara preventiva ‘di crediti di 
‘guerra. Quento discorso è conforme all'analisi 
che ns averano riferito i telegrammi. 

Per lo innanzi, il Reichstag dell'impero non 
aviù altro da fare che sanzionare le decisioni 
prese dal Sovrano, assistito nol silenzio del 
ino gabinetto, dai signori Bismark e Moltk 
CORTE D'ASSISIE DI TORINO 

a 
Presidenza del car. uf. Mari 
Udienza 10 novembre: 
‘Apertasi l'idienza, il inistero Pubblico ela 
‘d'accordo, rintnziano alla audizione dei 
‘testimoni. Goanò ‘cavs. Giuseppe, Giordanino| 
Giuseppe e Soracco Serafino, già sentiti iù al: 
tri capi d'accusa. 

Oberti Clotilde, Bramisrei che si divigesse 
tia sola. domanda al teste Saracso, se cioé 
‘egli non mi ha sentito a laguarmi di mio 
perchè il medesimo non voleva seguire i iniei 
Boni consigli. 

Teste Saracco. La! Quetti si è Inguiata più 
‘volte com mo che il. suo Berten: trascurasse i 
‘uoi interessi, che si nssentava troppo sovente 
6 troppo a lungo da cass lasciando che essi 
gerisco dn sola il negozio e sorvegliusso a d 
‘ 5 garzoui. Mi diceva poi che consiglinsai 10 
stesso suo marito n restare a casa ad acc: 






































[tre i proprii interessì, ece.; ed fo incontrando 
il Bertea, gli dissi apijunto tutto ciò, soggita: 
‘geo che sia moglie era una brava donna e 


che la trattasse bene. 
Sola Francesco fu Bernardo, vermicellaio, 
(da Pinerolo, sorto iL febb. 1870 in Marsiglia. 
Leggesi lu deposizione scritta di questo te-| 
'stimonio da cui appare che un giorno il Bortea 
recò da Îui in' Pinerolo ‘dicendo che aveva 
‘cartelle da vendere per conto di alcuni; indi- 
vidui ed in pori tempo lo richiese di indicar- 
[gli persone al le valesaero comprare, 1! teste 
‘l'indicò il signor Giors 
Nel dipartirsi dal teste il Bertea gli racco. 
mandò il silenzio sulla circcatanza delle. cne- 
tello. 





Biletta  cotisidico Firmino, 

già costituito del procuratore: Delernardi. 
Questo testimonio è morto in Roma il 59 
maggio 1871. Leggesi ln sua deposizione! 
feritta, ii chi dice che. fu collegn'del Pasta 
dal 1884 ‘al 29 aprile 1968. Negli miti mesi 
‘el 1867 ‘e ‘mei primi cinque mesì del 1868| 
Yedeva frequentemente il Bertes a domandare 
del Pasta fa ufficio. Se vi era gli parlava; se 








‘eo altri, — Talvolta il Rertca atteadeva il 
Pasta sotto il portone dell'ufficio, Il Pasta, 
selibene sostituito del Debernarti, putrociueva 
fn proprio delle cause, 

Pavesio Teresa Mioglie Goî, 

di domicilio; residenza e dimora "ignoti. 

Dalla lettura della sus deposizione acritta| 
risulta che essa Pavesio recandosi dalla, Merlo 
Elisa per esigere un di lei credito, vide il 
Beriea. L'Elisa le disse che. questi ern nn 
fraîteaiite. — Va giorno vide il Berten a par- 
lare con tn signore basso di statura, sotto 
il portone del ‘procuratore, Debernarii, Par: 
Jaudo di ‘ciò colla Elisa, questa prese. informa’ 
zioni e poi nun volta Îe disse che quel signore 
Basso di statura era Il: Pasta il quale area 
ricevuto dal Bertea coupons per ire 50. 
[Micsso dottor. Vincenzo fu Pietro, d'anni 08, 

di domicilio, residenza c dimora ignoti. 
Leggesi la di lui depesizione che è lunghi 
sima, €d în esso parlando delle diverse. sue 
indagini per iscoprire gli antori di un furto 
‘eomuesto il 14 maggio 1668 a dauno di certo 

sno padrone di casa, venne a scoprire 

‘corto Carpignano vi erano molti 

l'argento, dinmanti ‘e cartelle 
ico di furtiva. provenienza, 
Leggonsi parecchi altri documenti di poca 
importanza e poi ai passa alla discussiune del 

‘Furto cominesso a danno di Squarino 

la notte sopra iL4 marzo 1868, 
Xella stessa notte in cui fa commesso il 
furto Hallor, i ladri s'iutrodussero nel foutaco 
del Savarino, aprendolo;con robusti scalpelli 
‘de muratore quantunque foase | assicurato da 
‘dte serratare n doppia. mandato. Come poi fu- 
rono dentro, contiuiuando nella violenza, seon- 
ficcareno il cassetto d'una tavola, d'onde tol- 
‘Séro una pistola a rivolta a sei colpi, © poca 
moneta: © tentarono inutilmente di fare 1o| 
‘testo verso la cassa di ferro di eni eontorsero 
lo ast, a non poterano far maggior lu 
tino. 
È tutto induce a credere che. i. ronlandrin | 
avrebbero vinto la prova se maggior cura non 
li avease distolti, quella di campare se stessi, In 
puella notte medesima rimpottò alla. ottega 
el Savarino stava in veglia per assistere sua 
‘moglie morente tale Sormani Eusebio, il quale; 
‘al saono d'uno scalpello caduto ai ladri, sul 
far dello quattro accostatosi alla finestra vide 
fe ggiirsi. presso quell'acio: mandò ia 
fotto il domestico al prossimo corpo di guardia, 
ma senza frutto; chè. queglino, | 
Portone cha a'ofiriva, condiuvati da tn terso 
[Cho stava di guardia, svoltarono il canto, e 
cacelatisi in una citfadina per colà appostata, 
fsi dileguarono. 

Di questo furto, seguito a breve  distariza 
‘ai itogo dal precelente e la nota istessa, era 
[ovrio Îl giudicare cho fosse l'opera di tutti o 
Parte degli autori di quello, e che ne potesse 
risapere chi fu di quello informato, Così. fu 
‘appunto. Li coniugi Bertea avrebbero avuto 
‘è rivelazione da Lequio e Bruno, che essi Ja 
‘notte del furto Ballor avevano, pure. teutato| 

juelle adiaccnze uu altro furto che andò 
fallito în parte, o quasto in compagnia di Ri- 
'olta © d'un quarto. 

Questa rivelazione farebbe. corrispondere il 
‘nnmero) dei ladri a quello delle persone osser: 
vate da due testimoni ad introdursi el fon: 
|daco Savatino, cioè di tre oltre sd un quarto, 
il quale parve che aslitesse {n guardia e di 
ni ladri Il seguale. del comparire di. gente. 
D'altra parto poi la perquisizione di cui già 
l'abbiamo fatto cenno, seguita a Canale il 10 






































, al rumor del 














‘on vi era andava subito vin senza parlare|c 





'anestro della piacola a sai colpî, caduta mel 
Harto stesso, ricon sciuta da Serarino dai 
suoi in cast (di Giovanni Rey, lo dichiarazioni 
(li questi e di ‘Margavita Gallino madre di 
‘fafonio Brnuo,:cle ia pistola venne quivi a 
‘questi trasportata, xe' mostrerebbero ver 
ima: le denuncia: 

Se ciò mon. bastasse, em questo, particolare 
‘al potrebbero del pari allegare Je dichiarazioni 
del Brano Giuaeppo che suo. fratello Antonio 
nell'aprile. 1588, reduce da questa città, n C8- 
Halo recandosi, consegnò) a sua madre tun far- 
dello che' essa depositò presso Itey: onde: lo cn- 
‘stodisse, finchè ‘a Jei non venisse fatto di ri- 

nel quale jardello &i con- 

pistola di cui ora discur- 
fin soprabito: DI questo carico non 
i menomamente gli imputati 

, @ quanto alla dolosa partecipazione 
del Rey è della Gallino ia persona da cui ri 


















 losverano, jl. todo tenuto. nel ricevere, il si- 


‘stema. dolle loro spiegazioni; congiunto alle 
Formazioni nl. conto oro ‘avete e dalla Am 
uministrazione comunala, e dalla. Polizia, sono 
‘altrettanti elomeuti di convinzione onde’ visne 
fiancheggiata l'accusa che li concerne. 

Debbono rispondere. del furto il Bruno An- 
tanio, ed il Leguio. La Gallino Margherita 
vedova Brano poi, 6 Rey Giovauni , debbono 
rispondere del reato di ricettazione dolusa. 

1 Bruno è latitante. 

Intervogatorio dol'accusato; Lequio. 

gli ai tiene nello più strette negativa 6 
ico di non essere: nemmeno fuformato che il 
fuor Savarino abbia sofferto un furto. 
‘Interrogatorio dell'accusato Rivolta, 
Risponde, che come. non ss nulla del farto 
Ballor, così non se nulla del furto Sararino 

Interrogatorio dell'accusala. Gallino 

‘vedova Bruno, 
Nello sue risposte dico che suo figlio Anto- 
nio le consegnò ua involto onde lo portasse a 
Canale. asa consegnò, l'iuvolto (a corto ‘To: 
Rino cca preghiera di portario a Saa Dania, 
icendo che ivi sì sarebbe recato suo figlio a 
zitirarlo. Non potendo il ‘Topino portare l'ia- 
volto, lo consegnò & Rey Giovanni, il quale 
s'iiciricò di portarlo a San Damiano. 
‘a mon sa che cosa si contenesso {n quel: 

l'involto. 
P. SÌ contenevano, fra le altro core, una 
pistola rubata a Savarino ed un paletot tubato 
‘id um altro, 
‘A. To posso prendere un giuramento che! 
‘gnorava il contenuto nel fagutto. 
Interrogatorio dell'acensato Rey: Giovanni. 
P. È vero che urete portato l'involto a San 



























ignore; ma io nou sapava che dentro 
Vi fossero oggetti di furtiva provenienza. e 
tanto meno che vi fosse tu revolver carico | 
‘89 colpi. Se avessi: sapute che vi era un re- 
Volver carico, non l'avrei. portato iappoiché 
(80) prendeva fuoco, poteva far del malo: a me 
0 ai alti. 
Quost'accusato narra che usi giorno trovai 
(dosi alla stazione di Vaglisrano in compagnia 
(del Bruno e della di costoi madre Gallino, tn 
cameriere d'albergo ai avvicinò al Bruno" di 
dogli che due slguori desideravano parlargli 
vicino all'albergo. — Il Brauo gli rispose; iu 
‘nen: parlo con chi on conoeco. Se quei signori 
Vogliono: parlarmi vonganio qui oppuro si met: 
tano alla finestra. 
Tutanto dall'albergo uscirono otto agenti di 
pubblica sicurezza ed il Brano nel vederli se! 
né andò via frettolosamente lasciando gli a- 
genti con tm palmo di naso. 

‘Avdizione del queretante c dei testimoni. 
Il querelante, signor Savarino Michele, ed 
i testimoni Traca /Pommaso fu Gio, Batt. 
(mestico del Savarino, Damiani Carlo fu li 
Pattista, dani 48 gurzone alla birraria 
Luropp , ‘e Sormani Kusebio fa Giovani, ne- 

ziante, depongono titti sul furto in genere. 
Nessuno conobbe $.ladti, e non sanno dar no- 
tizio degli autorì del furto di cuì si tratta: 
(Ripetino: sostanzialmente: quanto tabbiamo #0: 
pra riferito, 

Querti Matille moglie Bertea. 
“Non ricordandosi più nulla al riguardo di 
queto furto, Toggesi I ua deposizione serita, 
la cui appare che Bruuo e Lequio il 5 marzo 
1866 e dissero che nellù stessa notte ll furto 





























[Ballor so ne commise un altro che uon andò 
bene, 

Leggesi il verbalo di viuita e perizia futtosì 
nel fondaco. del Savarino ed altri documenti 
‘Sl furto ju. getiere, 

Indi si leva la seduta e si rimauda a do- 
‘mani ore 10 18. 





R. CORTE DEI CONTI. 
‘Attesochè la Uorte sia per trasferire ln ma 
sede nella nuova capitale del Regno, lasciaudo 
provvisoriamente per imperiosa necessità delle 
‘sove alcmii dei propri ufizi in Firenze, si fanno 
note per regola degli interessati le seguenti 
iisposizioni motivate dalla circostanza ‘che 
sopra. 
1. La trattativa delle cause dinanzi alla) 
[Corte (in. sezioni riunite o nella 8* sezione) 
'cessanilo di presente iu Firenze, avrà ellotto 
in Roma dal dì 13 del prossimo mese di no- 
vembre in poi nella residenza della Corte, lo-| 
'eale dei Ss. Domenico è Sisto, via Monte Ma- 
[gniaapo 
2.1 ricorsi, le istanze ed atti giudiziali 
‘che debbono essere diretti alla Corte, presen- 
tati o depositati nei suoi uffi, nel casi pre- 
visti dalle leggi e regolamenti, continuando a 
riceverai come in passato a Firenze fino a tutto 
il di 14 novembre prossimo, dovranno dal sue- 
‘eessivo giorno 15 essere invinti alla nuova re- 
‘sidenen della Corte în Roma, E da detto giorno 
‘pure, in quanto sin richiesto dalle leggi o re- 

lamenti; l'elezione del domicilio dovra farsi 
în Roma. 

8: L'invio delle dimaudo per liquidazione 
‘di pensione. con i documenti ed atti relativi, 
sin per parto dei ministri e delle. pubbliche 
‘Amministrazioni, sia per parte dei privati serà 
'continusto fino a muovo avviso con indirizzo 
‘gli ulfizi del Segretariato Generale rimasti 
provvisoriamente in Firenze. 
Firente, 22 ottobre 1871, 








IL Segretario. Generale] 


L. Leoni 





| luglio 1868, patria di Autonio Bruno, col se-| 


Vito, il Presidente 
Ducwocti. 
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: CORRIERE DEL MATTINO 


Gi:sorivono da Roma che il/Ré ha fatto 
tendere al ministero essare sno desiderio 
‘che lc legge intorno ‘alle corporazioni 
eligioso fosse una’ delle prime cle si 
presenteranno all Parlamento; e ciò in 
guito alle difficoltà che a' tal riguardo 
‘avevano mosse alcuni dei ministri. 

La Casa Reale clio si deve trovare a 
|Rom& pel giorno 20 corrente ha già ri- 
cevato gli ordini opportuni. 
Per ronidenza del Re 
(Castel Porziano. 

Il giorno 9 si è proceduto ‘ali’ espro- 
priazione del convento dell'Incarnazioni 
la superiora delle monache volle presen- 
tare una proteata in iscritto; la qual venne 
rifiutata. 














comprerà, 





‘Abbiamo feri inserito nn nostro. tele- 
‘gramma particolare da Roma del giorno 
# a sera che annunziava minacciare il 
Tevere di straripare. 

Un dispaccio del 10/al Secolo di Mi- 
lano reca che nella notte il fiume avreb- 
be realmente versato fuor dell'alveo, ma 
senza dare. particolari. Soggiunge che 
esso era stazionario, ma che il cielo era 
tale da fur temere nuova ed abbondante 
pioggia. 

Laggosi nella Libertà di Roma: 

«4 Il discorao della Corona che verrà pro- 
Intnziato da S. DI, all'inaugurazione della 
'tiova sessione parlamentaria a Roma, dovendo 
particolarmento accennare allo finanze. ed al- 
l'amministrazione dello Stato, il Ra mostro il 
‘esiderio di conferire col ministro. sulle nuoro 
proposte che. questi intendo presentare alla 
Camera. Quindi ella sue recente gita a Fi- 
renze l'onorevole ministro dello finanze ebbe 
‘con 8. AL. ua iungo colloquio «su quell'argo- 
‘mento. » 





Pare positivo che al Ministaro delle finanzo 
'sîano pressoché terminati i iavori psi progetti 
relativi alle nuove imposto, spocialmente sui 
tessuti © sul sale: gli studi pel progetto per 
In tassa che dovrebbe colpire il vino non a0nò 
'auicora terminati. 

Se dobbiamo credere allo nostre informazioni, 
'l'progetto relativo all'imposta sui tessuti sa- 
rebbe combiuato în modo, da potersi più tardì 
prestare a un rimaneggiamento eventuale dello 
tariffe doganali, in guisa da fare no passo 
verno il sistema. rotettor 
L'idea dell'imposta sui fiammiferi è definiti» 
vamente abibandonata., (Diritto). 











‘Aleùni giornali haono annunziato che al 
risprirai delle tornate parlamentari l'on. Mi- 
‘nistro della guerra presenterà un progetto di 
legge sull'ordinamento dell'esercito. Cid è 
inesatto, 

7 Ministro presenterà la leggo sull'ordina- 
mento tattico ‘ossia sui quadri organici; la 
legge sulla. circoscrizione territoriale militare 
‘del Regno, la legge sul servizio obbligatorio e 
Ia legge stila difesa dello Stato. 

‘Sappinmo che presentemento Invorasi al li 
nistero della guerra per Ja presentazione dî 
queste leggi. (Libertà di Roma). 

Lia. Voce della: verità, giornale cloricale di 
‘Roma, pubblica che si 6 trovata la nota ori- 
le spedita dal conte d'Harcourt al signor 
Favre, ed afferma ché in essa si leggo che 
‘« II S. Padre dichiarò, che sobbeno ai tempi 
che corrono la sovranità sin un peso, egli era 
tenuto in coscienza a ripetere i supi Stati. » 

La noto,soggiunge il predetto giornale, verrà 
pubblicata dallo atesso/ Governo francese, © 
frattanto il Papa medesimo ba seritto una let- 
tera: ad un arcivescovo italiano smentendo la 
asserzione del signor Favre. 








D'Harccurt, Choisenl o Picandi 
Quali di questi andrà a Roma? 
Ecc» la dimanda che si è ripetuta in questi 
ultimi giorni in tutti i giornali, 

Or la questione para alfine risolta. 

Il conte d'Harcourt s'imbareò colla famiglia 
l"8 corrente a Tolone sul Caton per ritorunre. 
[ambasciatore di Francin a Roma, 

Teri l'altro a mattina fu rogato l'atto so- 
'lenne col quale il Governo cede e consegna al 
‘Afunicipio di Firenze il Palazzo Vecchi 

La Nazione riferisce ln voce che il cardi. 
‘nale Guidi abbia ricevuto dal Santo Padre l’in- 
vito di recarsi a prendere possesso della sua 
[sede arcivescovile di Bologna, e che egli sa- 
rebbe disposto ad ottemperarvi, qualora non 
gli venisse futta opposizione da parte del Go= 
verno. 

‘Questa notizia, («e vera, sarebbe tanto più 
significante, in quanto che è generalmonto 
[noto che il Guidi fu l'unico dei cardinali che 
nell’ultimo Concilio eonmenico abbia calorosa» 
‘mente oppuguato il famoso dogma dell’infalli= 
bilità. 














La Banca Interzazionale di Genova, della 
‘quale = #00 tempo annunziammno la formazione 
ed encomiammo i lodevoli soopî e propositi , 
specialmente quello di non fare operazioni alea- 
torie, ba oggi stesso crstitnito una cass in 
(accomandita a Manilla (Isole Filippine) sotto 











disarmare fl geuerale,, altio. mi lovarono) di 
là 6 m'accompugnarono a casa, To son vidi 
‘altro ‘nè altio 50, Solo mi rammento, che sen: 
teidomi ferito, eacl\mai: assassino, non cone 
tento di assassinare 7a mia famiglia, avete 
tolto assassinare auche me? 


I Pungolo racconta di una allavione esce 


"NUOVO, PLEBISCITO. 

Va prendetidi; molta consistenza la voce corsa 
dî questi gicrnî, dice la Presso, che al ria- 
Drireì della sessione verrebbe ‘presentata: al 
l'Assemblea ‘una proposta, — non si dice se 
[dal Governo 0 da vari gruppi parlamentari, 
‘tendente a decretare na appello al popolo. Sa-| 
rebbe questo un mido decisivo di combattere 


|} 1a ditta Podestà, Parodi e C., per dar prin. 
dipio alle suo operazioni in quello ricche con- 
trade dell'estremo Oriente; 

Moutre siamo lieti di vedere como l'oporosità, 
commersialo dei nostri. conoittadini sì rimetta 
par l'antica e gloriosa via dell'Oriente, vo- 
glinmo sperare che questa: Banca nou tarlerà 
‘ad aprire altre caso iu altri centri non meno 


stri non ele troppo n lcdarai dulla Fronoia, 
tanto nel 1819, quanto nel 1856. ro speranze, 
follemente nccreditato prima della gnuro, di 
un ‘concorso effettivo dell'Austria, rendevano, 
‘questa disillusione ancor più crudele. Per tu! 
‘modo si spiega come gli nomini politief di 
Frauoia ora fucciano planso più o meno vità 
mento alla caltuta del Benst; Ma malo si ap- 


Bukarest, 9 novombre. 

La Camera si riuni in seduta segreta 
[pet ricevere le comunicazioni del Go- 
Verno. 








Mafamoras, Sl ottobre. 
Trevero fece un pronunciamento conì 
(fra Juarez; ma fa battuto in una prima 











la 








importanti dell'Oriente @, occorrendo , anche | 


altrove, 
‘PROCESSO, ANGELINI. 

Notla seconda seduta di fori (10) la parte cî- 
vile doinandò venissero fatti veniro gli atti 
processiali contro l'imputato generale Ange- 
lini che ebbero luogo per violenza e) vie di 
fatto dal medesimo esercitate a danno di certo 
Gessa @ Cagliari, © quelli per duello con uo- 
cisîone che ai trovano al tribunale militare ii 
Torino. 

Ti difesa chiama ‘a sua volta. un’ rapporto 


del maggioro dei carabinieri ul fitto Ange- 
lin in Cagliari. 

Lo domande sono accordate. 

Viene: esuminato il ferito sig. Gincomo Frau, 

Il suo apparire è accolto da un movimeuto 
gentralo di attenzione. 

1l signor Frau è un giovane simpatico, în- 
terossanto e di rara. bellezza, e' depone colla 
più grande calma e. pncatezza, ea vooe piut- 
tosto bassa: Porta n gamba ‘ed il fianco de- 
‘stro più iu avanti, e con segni evidenti di 
soppicamento. 


Egli narra cho scendendo nella cera del 10 
dicembre frettoloso come al ‘suo solito per via 
della Cesta, non sa se. urtosso 0, fosse inav- 
rtentemente urtato da altra. persona, che era 
‘sul marciapiedi. Mi sentii allora colpire, egli 





continua, da una Dastonata sulle spalle. Mi 
rivolsi e vidi che quella, persona. era_il gene- 
rals Angelini. Gli soggiunsi : ma. che? crede 
Ela di aver a faro cou Gessa? volendo alludore 
‘ad n povero nano, per nome Geasa, incajiace 
 difondera!, che cra stato peon tempo prima! 
percosso dal generale. Allora ‘egli sì fece ad 
estrarre lo /stocco. per ferirmi. 

Io me ne accoraì, ed afferai Ja mano de- 
stra del generale, velendo a Inccicare la lama 
tel puguile che aveva estratto; ma nen pon- 
sai a difendermi dalla mano sinistra, nella 
quale egli teneva la parte più lunga del ba- 
stone, e che pure aveva in punta un'altra 
lama di puguale, e fu com queila che. fui fe- 
rito alle renî. Io da principio credetti che 
quello fosso uu colpo di bastone, ma poco 
dopo mi sentii come un mancamento di forze, 
e mi accorsi allora di essero. ferito da uno 
stile, Aleune persone, sopravveanero allora a 








| trascinando in una 


zionale accadata nella città di Napolî lu notte 
di lunedì scorso, la qualo ha recato serii danni 


‘ad a fatto correre gravi pericoli a molti ci 
tit 


Verso la strala Conte d'Acerra tutto un 
solidissimo muro di terrapieno iè. precipitato 
con gran datno. Nello strade n pendio £ tor- 
renti hanno meuito seco. materiali ‘enormi che 
si vedevano atmmuochiati nello vio; dovo sì è 
sfondato un basso, dove un pavimento; melte 
famiglie hanno visti i loro detti trasformati ja 
bagni di non piacevole sorpresa. 

Ma dove poi le cose fanno preso. nn carat- 


tere pericoloso è atato alla nota strada. delle 
Fontanelle. 


Questa via e la seguento della Sanità sonosi 
ricostruite com un livello un po' più alto del- 
L'antico — la flumana segue a riversarsi st 


di esse, poiché il grande traforo non si è 
perto ancora, 


Intanto, sollevato {l livello delle vie e ri- 
"otto a letto del torreate, non si è pensato a 
sollevare anche i livelli delle abitazioni tere 
rene con opportuni riaccordi. 

È quel che è avvenuto lunedì era non pure 
inevitabile, ma provelitile da molti: una forte 


piena sulla via, trovando i dassi di livello in- 
feriori li ha allagati! 


‘Non diciamo tutte le particolarità; no basti 
questa: un basso invaso dalle onde è sprofondato, 



















miglia intera di 
Per fortuaa si è trovato ivi presso, un mo- 
resciallo dei carabinieri, che è giunto ad or- 


anlzaare_ un soccorso pronto, si da salvare 
certa morte quegl'inflic, 


Il Governo della reputblioa. francose pre: 
para gli clementi del bilancio. Si crede, di 
la Liberté, che per le molte spese d'ogni ge: 
nero, risultanti dalla guerra straniera, e dalla 
‘guerra civile, il totalo del. bilancio, passivo 
altrepasserà, 2 miliardi e 700 milioni. 

I fogli francesi «mentiscono; la notizia corsa 
‘di questi giorni, riguardo a protese trattative 
tra la Prussia © Ja Fraucia, per l'annessione 
[del Lussemburgo alla prima col consenio del 
Governo francese, al quale in ricambio so- 
rebbe tato retrocesso. let. 

















il movimento plebiscitario sostenuto. con tanta! 
ostinazione dagli amici dell'Impero, 
Le questioni presentato: nel nuovo plebiscito 





popolo francese chie sî mantenga | 
la Repubblica? 

2° Viole il popolo francese che si monten- 
guno i poteri conferiti al sig. Thiers? 

3° Vuole denso che l'Assemblea nia.in parte 
tiunovata per un quinto? 

Una quarta. domanda sarebbe relativa ad 
tina combinazione, che tattora si ignora, inl 
caso di morté del Presidento della Repub 
blica, 

Coteste informazioni, soggiunge' ln Presse, 
noi le abbiamo avuto da fonte degna di tutta 
fede. Se desse sì confermano, non mancheranno | 
‘certo di costituire un fatto. di grave impor- 
tanza, che merita il più serio esame. 

Un telegramma da, Versnillea, in data 
‘novembre, dichiara però infondata 1a diceria. 











Si dà come certa la prossima riunione d'una 
conferenza diplomatica a Dresda che si occu- 
porebbe esclusivamente dell'Internazionale € 
‘delle misure da ‘ndottazaî per arrivare ad nu 
‘accordo suî principii da introdursi riguardo al 
‘questa associazione nelle legialatare dei. paesi 
rappresentati. 

Il corrispondente. francese dell Journal de 
Genzve così parla della novella crisi austria- 
‘en: u Tutti bi perdono in éongetture intorno 
ai veri motivi della dimissione del signor di 
eust, clie oramai nomsi pu più recare in dub- 
bio. Generalmente in Fraucia questa notizia 
‘8 ocolta con soddisfazione ; i Francesi non 
hanno ancora potuto perdonare! al sig. Beust 
la circolare diplomatica da lui diramata in'se- 
guito ai convegui di Gasteiu' e Salisburgo, 
nella quale con tanta. compincenza "insisteva 
sulla perfotta unità d'ideo tra. lo Germania e 
l'Austria e sui loro progetti d'azione; comune 
per il mantenimento della. pace europea. 

4 All'indomani d'un trattato disastroso, que| 
‘sta adesiono senza riserva dell'uomo di Stato 
austriaco alla politica. prussiana, parve ai 
Francesi una traduzione ta po’ brutale del oc 
wietis; i quali non riflettono puuto lie l'A: 














‘Porrebbero se interpretassoro decisamente que- 
‘sta caduta come il: segnale d'un abbandono 


assolnto per parte. dell'Austria. della politica 
todesca, 


«Abbenché la scelta del sig. Andrassy come 
‘niccessore dell’ex-primo-ministro potesse dare| 
‘qualche peso a questa iuterpretarione, infere 
‘done che l’imperatore Francesco Giuseppe, stanco 
dell’eccessivo « germanismo »' dol sig. Beuit , 
voglia oramai appoggiarsi sull'elemento slavo: 
imugiaro,, e teneraî possibilmente ud eguale 
distanza dalle idee parficolarisle che già con- 
dannò col rinvio del sig. Hohenwark. Ad ogni 
modo, importa. che l'Austria conservi di fronte 
‘all'impero germanico una forte posizione  nel- 
l'Europa centrale ;. 0 se l'abdicazione sponta- 
nea, 0 meno, del sig. Beust , dovesse ancora 
‘aggravare gl'imbarazzi della monarobia an 


‘stro-mughersse , i Francesi avrebbero torto di 
felicitarsene. 


CRONACA NERA 

eri l'altro circa le 9' pom. il. manualo. V. 
‘d'anni 51, mentre attendeva_oî Javori della 
ferrovia di Ciriè presso il pont in ferro sallo 
Dora, cadde casualmente nel fiume, e bat- 
tando sopra. alcune. roccia accumulate sulla 
sponda, riportava varie contasioni per lo quali 


fu mestieri trasportarlo allo spedale Mauri 
‘iano. 


— L'altra sera tre;giovinastri, male in or- 
‘nese, dopo ili aver: cenato in una trattoria în 
via S. Tommaso, colsero; il momento che il 


patrono mon c'era, esi diedero alla fuga senza 
pagare lo scotto. 
— La storsa notte ignoti Jadri' tentarono 
dî entrare în ‘una cantina privata in via delle 
Rosine, onde fare una buona provvinta di vino, 
ma i loro, piani andarono a. monte, poiché 
‘sturbuti. dovettero, fuggire precipitosamente, 
— Altri ignoti, forzata una finestra di un 
vetraio, posta nd. un pian terreno di via Gio- 
hertî, entrarono nella bottega esportando. da 
tino scriguo L. 400 in monete li rame; 
— Gli arrestati furono 17, fra cui 6 doauk 
































DISPAOCI RLETTRICI PRIVATI (Agemia Slefani) 
Aden, 8 riovembre; 


È passato oggi il piroscafo italiano 
Trilia da Bombay, diretto a Genova. 








Dattsgì 
Marsiglia, 9 novembre: 
Kerédine riiora) a Tunisi, recando il 
firmano ‘pel Bey. 
Monsig. Franchi giuuse qui ieri. 
Vienna, 9 novembre. 

La Nuova Siampa libere annunzia la 
nomina definitiva di Andrasay a ministro 
‘dogli esteri. Conferma che Benst sarà no- 
[minato ambasciatore a Londra. 
I giornali eredono che la politica. di 
‘Andrassy sarà la continuazione di quella 
[seguita finora, cioè una politica. di pace, 

Vienna ,-10 novembre. 
Il Giorn, U/. pubblica una lettera del 
l’imperatore a Beust. S. M, no aceetta 
Îla dimisaione per. motivi di salute , e lo 
ringrazia per la sua piena devozione. 
[Dice che l'imperatore non dimenticherà 
mai i suol servigi, 
Un'altra lettera imperiale nomina Beust 
@ membro della Camera del signori a vita. 

Parigî, 10 novembre. 
La nomina di Orlof! ad. ambasciatore 
russo a Parigi è certa. 
È falso che il Governo, presenterà al- 
l'Assemblea un progetto di legge per 
bandire la famiglia Bonaparte. 

Madrid, 9 novembre. 
La disenssione, del Congresso circa 1 
ternazionale sta per terminare. La voti 
zione si farà probabilmente domani. I Zo- 
rillani decisero di astenersi. Credesi cho 
il Governo otterrà 140 voti contro 34 det 
repubblicani. 











‘Ateno, 9 novembre. 
Il Re incaricò Zannis di formare il 
‘imoyo Gabinetto. 

Berlino , 10 novembre. | 
Il Reichstag approvò alla prima o so 
‘conda lettura la. proposta. Lusherj chie- 
‘dente di estendere la competenza dello 
impero sul diritto civile e sul diritto pe- 
nale di procedura. 











Comino Grosarer gorsuta 
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SOCIETÀ ANONIMA 


- Imu FABEZICAZIONE nu ZUCCARO i ITALIA 


SOTTO GLI AUSPICII DELLA BANCA AGRICOLA ROMANA 
; SEDE CENTRALE IN ROMA 


CAPITALE SOCIALE LIRE 5,000,000 "axis eso casca. 
Sottoscrizione Pubblica a Numero 10,000 Azioni di Italiane Lire 250 


Consiglio (Sela Carpegna Conte Guido 








Consigliere De Gatvagni Car. Emesto Consigliere Petrini Lod.; Siudaco di Rieti 











ERI »  Iumschi Maorizio È 
: raise Vice-Presidente Petri Antonio, Agroiomo di n chest "Vicentini Conte Ippolito di Rieti 
» gli Azzi ViteHeschi, Marcheso Francesco 
di Amministrazione | n Wedekind Roterto, Banchiere Tucaricato della, Ditezione Generale 





ttore tecnico in Rieti Alofsi Autonio Ingegnere 
PROGRAMMA. 


d'acconto aulli. rveiproca convenienza di stabilire 





LiItalia per tanti secoli divisa nelle varie aue membra, non appena, per tn na tale indi 





fino dai calcoli fatti din pe 





pine spa. competenti lità chio ul) copitale 








concorso mirabile di fatti, fu ricongiunta ed nequisto essere di, Nucionas /henti ro paese Gmpiegato per impivito di Stabinent i Rete si otterrà l'intolesso 
Sl tikogno di rivolgere il pensiero € l'azione allo svilippo dell'agricoltura, es- o li n netto annuo almeno del 25 per cento che ordinariamente s'ote 
‘esdo (ema li rorgsote principale della ‘nun. ricohezzn. Gittadioi, Parlamento, © Sali considerazioni induasero viri italiani amanti del. progresso agricolo, tiene all'estero dalle fabbriche dello stesso genere. 









DMN è CALACIA (VIDALACIA NIPGILFO di cosblode somme pat Ja compera di || **U90n0 con o stabilire! fabbriche e: rattinerie. eopelaci al coliiazione della Barbabietln; per lo che questa Soetha 
‘alcuni prodotti (di prima necessità o di generale consumo che potreliba ottenere Za Jordin falde de Rremusosn di Andar ©velgesdo tl industria zionale iaia lo lo richionte 
SMR NN SUONA SION ia tA VISA CSI COMO NOmOriN Ie Zon pipedicia dell'Unibriv, Imperocche, una: Iunga esperienza ! ui la 6 ad ‘aumentare il nuoro) dei suoi opifo 
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CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE! 


Le Azioni che si emettono: sono 10,009 da Lire 230 ed hanno diritto all'interesse annno scalare del 6 per cento a datare dal primo Versamento, ed ai dividendi dal 1° gennaio 1872. 
VERSAMENTI. | | BENEFIZII E DIVIDENDI. 


Lire 35 all'atto della Sottoscrizione. 

"25 dal 5 oi 18 dicembre 1871 contro consegna del ‘Titolo provvisori 
‘alla Borsa! — Le rimanenti Line 200 saranno pagabili in rate monalli, da Lire 29 co 
Avrà di 


Le Azioni bunno divitto = 





Ileaiato: dalla’ Soalati e nezozi.tile 


& 1° Ad ini iatereaze annuo fisso del 8 per cento pagabile cemestralmente. — 2 Al 75 per cento degli ut 
suna. — Chi pae 


constaabili dal Uilancio ano: — 9 11 pacamonto dogib iateresst © dividendi si eTectuera nello priveigali Gita 
fesso È Banchieri che earinnd indicati 4 800 tempo. 
NONA, 90 ottobre 1971; palazzetto Selarra, dalla Sede della Bonca Agricola Romana. 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15 novembre 1871. 





netti 


Lera Azione 





ilo all'abbuono scalnre del sei per cento sulle somme anticipate. 






















ROMA presso în ‘Banca Agricola Romana e TA Pischer e Reclinteioor, lanchieri. IMOLA Spada Antonio, PISA G, Perrone: 
{reato tutte Je sue aucenranii. del Rei * it Edosrdo, banchiere, LIVORNO Fratelli Fruttagli 0 C., Scali dello Cantino, 3. TORTOMALRIZIO Snaso Giuseppe 
l'eC., vin SS: Apostoli, 7. = Eogenio Saccomatl è © = Giogondo Pesci, Piaxza d'Arme. REGGIO: EMILIA Carlo del Vecehio, 
a Calzaioli, 1 :NA.G. Gollinelli e , via! 1ig0 Hassi ATA Hanco, Gomlierclale delle, Marche. fi Gero Liugi. 








SANDRIA Basca Agricola. 
Eredi di Rahele Vitale, lnnchiere, 





TOVA Gaetano Bi 





ria, banchiere: = Prospero Montini: 
i, Cambio-vatute: RIMINI Banco di Sconto. 





TORINO, De Benedetti Se; 






























gra e:(i, via S, Tommaso, 6. ANGONA Elia ‘Ajo, 4 n Nicola Ghetli 
+ Giuseppe Camandona. ASTI Ianca Agricola Astigiana; Francosso Tugliavin e C. EDI Marco è Giusenne Bucci, 
De Gesaris fratelli, combio:valute, BERGAMO 5, Oetesa. 'ALEFedi di Guetino Poppi: Luolano Midolo e figlio, banchieri 
= Rové Francesco. Luigi Mioni e ©., contrada Prato, 980. * © Augusto di Emanuele Sacerdoti; cambio-valite. Bisilea, banchiere: 
NAPOLI. Getblli è G,, banchieri: f Andrea Mluszarelli. n, fnazio Golt #_.,, Patrizio Anti 
2 6. Mamarelli 0.C,, banchieri i foranni Gracsin, cambio:valute. VIGENZA N- Bassani e figli, banchieri, 
L. M. Guillaume, su ‘onto, °_° Francesco Anustasi. È iterico Pereorese, Win Corso, 15, 


Îli A: S, Fiore Tre Re uoledo, ‘sd Elia, banchieri; PARMA: AM Almansi I 'Lezi della fu Salvatore, 




















in Montolise sGesare Fon, A TTO Dennis Francesco. 
‘via. Sì Margarita, baldi. PAVIA. Bunca Popolare Agricola Commiercinte, Ci; Banchicr, 
(4 Carlo Felice, 10, T'ABLA Fonihine Ippolito. PERUGIA Alessandro Ferrasci, CI cercati 
i; E CCHIA Marianno Fiavoni. nu Torelli Giusappe. RIN 
Giisotty, Mibzio 0 0,, Via mIa FERIAIA G. V. Finzi e 0, cambiovalute PIACENZA! Ponmacoli Francesco, cambie-xilute: iure; aperta al Vienna) Parigi, 
PALERMO Gerardo Quercioli FORLI Cerarà Iegnoli è PISA Pace L Vito, Bruxelles, Francototte, Ginevra, ecc È 





TEATRI Incanto volontario BANCA. DI TORINO Unico Deposito ‘** 
Mo Peri inviata von RE Develo © Iuglir1871: 


lucro FBeosoio (uo detsecaaeni Si dt DELLA RINOMATA. ACQUA MINERALE 


Don Pacheco. Galeria hi Pte GOAolo solo Situazione del 31 Oltobre 1871 ACIDULA, FERRUGINOSA E GASOSA DI 


Mscribe (ore 8) — Lu \diam- [fortic di Sia Loresro, nocato al (A CERESOLE RE ALE est) 
Comanale 


OA nn e ol uao a en 
. : VENDITA ALL'INGROSSO E DETTAGLIO 
presso li locatarii COSTANZO Padre © Figlio 

















Sent: RI dei 
Te voyage de monsieur Per-|M%deii im Atari e vasi alti 








altri og 











rien: gui per disegno Cortici varie; ||| Gapitato Azioni N: #0/000 di L; 700 vominale ; . .0. 0. +L 
(Lettera B grande). Stampe, Litogiatie e Libri ricen|| (CORTO ARIONISU I dscimal a ANAR eonia PO I laARIONIO (IE Augolo delle vie Basilica e Porta Palatina, TORINO. 
Gorbino (cm 8 14) — La| mente legati , ascetici è religioni, ||| Gassa contanti . . î » 


‘dramimiatica’ compagnia: Perac-| Greta e vati alc 


chi sppresentera Hellria, Cristi, Acquefuitini e Sta ta 
I falcontere di Pietra Aridena.| {se d'alulstr, porcellana, Uisgui || Gonte Gamordel prc 
‘Rossini (ore 8) — La comica |é altro di30|| Gorrispondenti Diversi: 
compiguia. piemontese di T. 2 || Accettazione ner Eli i n 
‘Milone e F, Ferrero rappresen: | Incanto volontario pese di primo Impianto 





Essi sono pure gli antichi depositari speciali di tutt 

le migliori e più conosciute acque vere minerali naturali 

di sorgenti estere e nazionali, non che di tutti ll sali € 

pastiglie che dalle medesime si estraggono. 

NI}. L'acqua di Ceresole fon sarà garintiia vera di quella sorgente 
non portante Il timbro ed etfehetta dalla nostrtt Gas. 80 "© 


SI spediscono prospetti ed analis! a sompiice richiesta. 












e Lap, e Tralivi Eltoiti Geduviti, vimmanenza’in' Portitoglio, 


sgetti di cane i 
Conto Valori, 











bigazioni ‘è Valori inguatrinii 















TR eloliiaiaca 





20.065 90 























mi aditato plenaria | Pr o. o 
n: aa i 5 
Le fto en montone | Celano I pettpo ne || CULLA co gi limi (io alpe i die after La nuova Ditta ANTONIO CORRADO e ©. 
Bea eg ly piemontess Salmo |idio icon mmmiaie || Diversi 1 9) MOIO 5 oi ooo) dolamas] - *X°7%|| CESSIONARIA DELLA MANIFATTURA IN METALLI 
SRP Pimentel e 


LA STELLA SUBALPINA 


ih, tello studio del notu 





jablin a dala; 7 cave 


19,705,011/14 || 1950, 14 





Ainori (ore 8) — La comica |itrisui ia detta cas, 1° piano || TOTALE . . L Premiata con medaglia e menzione 
compagnia. pismontese di FL Faina | RAR 
elli rappresenterà: n || MM C0NIAte v. Bruno, Tr Dissore Gensale | N igm i 
Turin ca rii e Turin ch'al AUMENTO DI VIGESIMO A PARIANI. SERATE Nessi dana ona meri da: ‘confezione e vendita. dei 


pira. {1° tempo utile: per fare l'au-| La Banca sconta effi e fasti o i 
si Aiariiniano (re 7 19)— meg dl gm si fico di] lee n a Bfuici ga tisla cut, posate pit rin, attiene, ue: 
rappresenta collemarionetie |L: 2500 a cui vonaro dall'initato | Riceve riteli i custodia mediante ta provtigigae dl'cent. 0 fp nl loro valore al corso: berere, cabaret, sor. 
rappresenta cllmzinetto [L: 3S0  S Poego lio | Reto pali di clean le pio fo cu, 0 et Dei 
Nes di Parigi nel Ati <| alcol coni delfrat | La Buaga lavi ciel Mipuini lordi a sendenia sa corroponeno l'interesse dl 12 er clin, bagni asc cAnlio, secoli, (til, sce 


ioni sopra depositi di fondi pubblici e' valori industriali. 












vore del sig. Arwro Giuseppe le | per quelle da sei tuosi ad un sono, del 5 per “jp per quelle da un sano nd oltre. 














Tate domeniche llegre 8. |pinte dl aito fusto © geduo i a te Ip CRIS ala a o Gi 
bre p. p., scude col mezzogiorno + Di Torino, via Roma, N. 15. 
A Benefizio: [Stili Bintnte me PE Da affittare Mondovi Piazza FIDI Ls! paccalal ao dI il (RE gal) pat 





dol Ricovero. di Menaicita,| {rio € sevizi) 
















DENTIFRICI LAROZE | 
A Ctina-China al Piro al Guajao | 
|| ELisiRE DENTIFRICIO, per i 
en] 
Se 
Gai] 
e 
sopitne gem nea 
ORE SEIN IT 
RS TOEE 
SSEREE 
Spi reti è 
offzto sommo ie 
| tifcaro le gengivo cl'esso com 
Fila 
e 





‘alla prossima Pasqua ed anche 
mot: [mma, nella casa Pomlm, vin, € 
Alberto, 83. 


Lote "caro, ohirianaato,| Vendita di un Palazzo | avrai; 
TSO CORO | agi TaPAe: gag Disco precario dl nicia di L. 500 
Rem; Holbeln, Ls Costa 600, |del Zi novembre 1871 verra. posto Salina Mancia di L. 500 
Cerru , Cumnino, Roscio, Cro- |ill'suta pubblica lo spazioso Pa-| Rottega grande con due apertura | A chi anpesse dar notizio dell'as- 
‘slo, ever Iezzo Doria di Cirie, ora Bolida, [\è xoppulco, prospiciente «it Carle |vocato Levi Simone di 

Nelle sale della Società pros [119 NL mer? ddt | Altero si 
metrico di Mello Articvia della | (11 pet Er Conca ii tt 
Zecca, N. 29, dalle 10 nile d. {resti trovai libero e così di im:| Da vendere 
Progno d'ente ata Cent, 25 | nedlata scunzine i Erndl0o soLINO a tro ruoto di ss|icseui eta ci ire di 

MO del cas. Mogo ” 20, [MMM {met Si cecale dito coli lolie (si aegu cet a| o mecca; cornorauri pros 
dna dico Al primo, pins, con giantino col‘ applicabile ualungue altro | n 


ell'erediti dell alda come Îl'rame ‘ed ottone, e pon diviene rossa come Il crlstofie; Ma 
neo torba sempre ‘come l'argento la sua Ucillante nitidezza, mentre mia 


osta che 1) decimo di esto. 4160 


TAPPETI PER PAVIMENTI 


in feltro, lana, aloe, occ., devant-sofà, descend-de-it di 
ogni genere e prezzo. Tappeti per tavole, stoffe per mo- 
Dili in cotone, Jana, reps rigati e lisci, coperte per letto; 
mussole, cortine ricamate e guipures. 

‘Presso G. AVIGDOR e Figli, via Ospedalo, 8, Torino, 333 


Estratto Anti-Epilettico (fialcaduco ) 


PROFESSORE GEMMA 
giù medico primarlo dell'Ospedale Maggloro di Verona, 


Seguito d' 






Vucearino Piet 


















MIENTO ‘al de PIANO 
10 camere a scelta 


estiarii; eoc. 
4100" 6. B. Allobti per, giur. 













































































rate gico oltrepussi le L. 20,000, poca distanti dalla ste [N05 le informazioni (al Fabbrica o Speiigal: Ditta [Î|| Dieci © più anni non interroti di pieni successi assicurano l'et- 

Incanto: defiUivo |issa vicne aperta sui. presso di | rione di $, pre i Via di SU: | sagordo: 8. Pietto,| fl gut enon do * 100 0 |M ieicin dell'Estratto Auti-Epilettào dottor GEMMA — Cura fa- 
sul prezzo di L. -%4,500|- De E A e Depuii in Togo Moto, [file — guarigione rapida positiva. 

Per la vendita della casa ‘Te:| DA AFFITTARE Monte di Pietà di Torino || Brio: Taricco Femeati Sit (ll “Prezzo della scatola per l’intiera cura, con l'opuscolo, terapeu- 





tico fr. 8@. Opuscolo, tempeutico gra 


"A Odenato era, 3 
TEO Si spedisce franco di porto mediaute vaglia postale; 


dl spettanza delle Società Anc 








pel 1° aprile 1892 Da vendere 








ae Sal sus: Lunedì: 40 novemira e usi giorni Si pe Ng ne ee 
per la fabbricazione Pani da L SETRAIo] successivi, avranno luogo klì incanti con elegante leposito generale ‘0 0 io, 2, Torino. 
Rd Acque guzose. ffaneolo, i 2: nismo. di D0|s [pae Te etico del pesi depositati BIGLIARDO Garcetta to 











Iuogo il22: cor 





‘Pile incanto È 





‘equa potabile: viallile dd messo: 





li Mt i | sie ie Diet di COLLEGIO 
DI PREPARAZIONE — (SPBOIALE DI COMMERCIO 


‘Aqui con 


lo no ha ueg9 Lor ni dt 
e Al gno iii, cl ig Se" Dre e por IT 








Apeciaimento slegato. (Gtudio, via] mo Gna 
RR a etero ie Da arbtare urta locale,|suogonio da caste e liqu 
ia Btamperia dal AGoEnto siria una dle prisetpali verdi 





















x | Torino; indirizearsi. alla DITTA |f[-q] Via Javara, 8 — ISTITUTI MILITARI] SCUOLA TECNICA 
G. COLOMBO, . gente, tnpena die litaie (its, Sisti cos sad] È LANGE fa trai ret | ‘Mitano, cia Camminadelto, 58 
dn trae 1) nuo egozio in ia |di cea 900 MIRI O Ape — = de lavoro e da ostazione, [5 | andotio cu uen Scelta i profstori del cpprvso Collegio Militare 
Da nr a e e Avviso |t|egati ud a grosaa sqnadtatura; vero Cemento di Ger: |r {| di Milano, — Oli ao istruiti seco iI 








8 novità oa sapdori, | qualtague no, anche enddiviso, 
APRILE homo è per fasci. °° |a prezzo Modico/ via ‘erino, casu 
Proszi moderati. 1404) Viuseppo Barbié. ‘BARI Diricersi al pordinnio, iv 

















manie. — Pavimenti di lusso — Doghe rovere spaccate. Haatoto viiaro, — Per iaformazionl rivolga 
Prezzi ribassati. — Concorrenza Impossibile, 2748 | Li ST 





467 








re 


